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PRIMA DOMANDA DI ATTUALITÀ SU: ACCERTAMENTO DELLA SOSTA (NON SODDISFATTO)
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Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Grazie Presidente. La domanda sottolinea quanto sta accadendo in città perché il problema a mio avviso è un problema di destinazione di risorse ed è su quello che io vorrei avere una qualche risposta. La battaglia contro, al di là dei modi e dei termini che possono essere oggetto di discussione e opinabili, la maleducazione stradale è una battaglia che dovrebbe vedere tutti uniti e compatti tra l'altro su argomenti che sono apparentemente banali ma non lo sono, nel senso che la sosta in doppia fila non crea solo intralcio al traffico ma crea oggettive situazioni di pericolosità perché cambia la visione della carreggiata quindi può favorire anche investimenti o quanto altro però, e qui viene un però, l'Assessore sa che io ho sempre ritenuto che gli ausili strumentali non debbano essere sostitutivi dell'uomo e quando sulla strada accadono delle cose ancorché in difetto rispetto alle norme e alle regole è poi nel buon senso dell'uomo capire se si è di fronte a un comportamento anomalo dettato da un'emergenza oppure si è di fronte a un comportamento irrispettoso delle regole tout court. È per quello che io non sono convinto di quanto proposto cioè un veicolo di passaggio che nel passare fa le multe. Le faccio un esempio classico visto che siamo sulla direttrice della Massarenti nella sperimentazione, non è la prima e non sarà l'ultima volta che qualcuno parcheggia per accompagnare qualcuno dentro al pronto soccorso giusto appunto in via Massarenti. In quel momento siamo di fronte a un veicolo fermo senza nessuno a bordo, lei sa che i veicoli privati le rampe del pronto soccorso non possono farle, poi magari qualcuno le fa lo stesso però questo è un altro discorso. Non si possono fare e quindi può capitare benissimo che ci sia qualcuno che ha come punto di riferimento naturale, a causa di un'emergenza, un infortunato da portare al pronto soccorso e questo si becca la multa. Se c'è il Vigile lì che capisce la situazione gli dice "sgombra in fretta", se non c'è il Vigile lì si becca la multa, vallo poi te a spiegare dopo che arriva la multa a casa o quanto altro. Questo è un tema ma nella domanda c'è anche un'altra considerazione. Visto che stiamo usando per motivi sanzionatori - come conseguenza, non voglio dire che quello sia lo scopo ma per cercare di dare un'ordinata l'uso della strada diciamo in senso dissuasivo - le telecamere, vorrei che lo stesso sforzo fosse anche sulla telesorveglianza a fini di sicurezza, il tema poi è quello lì. Quello che balza agli occhi è quanto mi fu detto più volte, E poi sappiamo com'è finito, a Piazza Aldrovandi. Non sarebbe male dotare la polizia municipale di mezzi all'avanguardia, mezzi moderni, anche a fine di prevenzione in senso di sicurezza, nonché dotare e tele sorvegliare il territorio il più possibile. La città si sta accorgendo di questo corposo sforzo per quanto riguarda le sanzioni ai comportamenti contro il Codice della strada e non sarebbe male anche che avvertisse lo stesso sforzo, Per una questione di priorità, anche sul tema della sicurezza, questa percezione non c'è e in più, glielo ripeto, le telecamere che sostituiscono l'uomo in certi frangenti possono anche fare dei danni e compiere delle ingiustizie, magari tecnicamente stanno in piedi però sul piano della sostanza no quindi trovare magari dei modi procedimentali differenti non sarebbe male.  

Poi io farò un intervento di inizio seduta però voglio ascoltare con attenzione, leggo, l'Assessore Mancuso. 

L'altra domanda di attualità prende spunto su quanto è successo il 2 aprile nella nostra città e chiedo, voglio un parere al quale conformerò il mio intervento d'inizio seduta, semplicemente all'Amministrazione comunale se non ritenga inaccettabile il livello d'intolleranza e violenza politica imperante in città e cosa intenda fare per intervenire sul tema.  

Sia chiaro Assessore che io sono ben consapevole delle competenze e di ciò che può fare un'Amministrazione comunale però a questo punto vorrei sapere che cosa ne pensa l'Amministrazione in merito a quanto è accaduto il 2 aprile, qual è il messaggio colto e che cosa si intenda fare. Sa perché faccio questa domanda? Perché ho colto dei messaggi inquietanti non dall'Amministrazione, questo lo chiarisco subito, e dei pareri che a miao avviso sono piuttosto pericolosi su quanto accaduto il 2 aprile nella nostra città e precisamente in Piazza Maggiore. Grazie.
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Consigliere CARELLA
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Grazie Presidente. All'Assessore Zamboni dico che farò un ordine del giorno sul tema, se possibile avere il cartaceo, perché in realtà abbiamo letto cose diverse sui giornali, questo non ci meraviglia, ma non è che ha risposto a tutta la mia domanda. Per quanto riguarda il discorso del passaggio sulle funzioni dei Vigili della Polizia Municipale  bisogna che vi mettiate d'accordo perché in quest'aula mi è stato detto che la Polizia Municipale non può guardare quanto registrano le telecamere di Palazzo e allora bisogna che vi mettiate d'accordo perché è un po' in contrasto con quanto mi è stato detto cioè che la Polizia Municipale anche funzioni di Polizia Giudiziaria etc. etc.. Bisogna che vi mettiate d'accordo tra di voi su quello che può o non può fare la Polizia Municipale perché io invece ritengo che la Polizia Municipale possa essere utilizzata anche a fini di sicurezza e quindi sia autorizzata a guardare anche quello che registrano le telecamere ovviamente. Sono due risposte in contrasto, bisogna che vi mettiate, accordo, c'è un po' di confusione sul tema. All'Assessore Mancuso dico che non mi aspettavo ovviamente una risposta differente ma mi aspettavo una risposta anche di contenuto amministrativo che non c'è stata. Il problema non è l'enunciazione dei principi ma la pratica degli stessi. Quando un'Amministrazione, nell'ambito della legittimità, chiede a una forza politica tremila e cinquecento euro per poter parlare in Piazza Maggiore bisogna che garantisca a questa forza politica quantomeno di potersi fare ascoltare, non di poterla fare che è compito della Polizia, è un altro discorso, però nell'ambito della regolamentazione in democrazia ci sta che io metta in preventivo che in piazza ci siano sostenitori e contestatori, escludendo a priori la violenza e tirare degli oggetti è violenza, però se i contestatori hanno la possibilità di avere e usare degli impianti o delle modalità più forti del mio impianto io ho avuto la piazza ma non ho la possibilità di farma ascoltare dai miei e quindi qui bisogna che ci ragioniamo perché andare in piazza a esercitare un diritto democratico non è gratuito, giustamente costa tremila e cinquecento euro. Se io do tremila e cinquecento euro vorrei quantomeno potermi fare ascoltare, cosa che non è accaduta e allora bisogna che ne parliamo, anche se ne ho dieci che mi vogliono ascoltare e mi sono ascoltati trecentocinquanta euro a testa bisogna che quei dieci mi possano ascoltare. Se io metto in condizione i contestatori non di contestare, liberissimo in democrazia, ma di contestare in maniera da togliermi la parola di fatto perché non riesco a farmi ascoltare allora anche qui si passa a un vero e proprio sopruso quindi parliamone, non è solo una questione filosofica, politica ed etica, è anche una questione amministrativa concreta. Colgo l'occasione per chiedere all'Amministrazione di prendere in considerazione, visto quello che è accaduto anche nel comizio di due giorni dopo, di non incassare questa cifra o addirittura restituirla perché questi signori non sono riusciti a farsi ascoltare dai loro sostenitori, pochi o molti che fossero. Grazie.

______________________________
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Grazie Presidente. Allora, ero curioso di ascoltare questo scambio di opinioni interne. 

Allora, questa domanda è un domanda ben precisa, noi stiamo finendo, approntando la sede unica del Comune di Bologna, una sede che prevede all'interno tutta una serie di servizi compreso anche un servizio di rivendita di riviste, quotidiani, giornali e quanto di altro. 

Ora io non conosco appieno il percorso in tutte le sue sfumature, devo dire che è imbarazzante, Presidente, io capisco che di quello che accade al giornalaio a molti non interessa, però se lei potesse invitare i colleghi a dire quello che devono dire fuori da quest'aula non sarebbe male.
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Va bene. Come lei sa, Assessore, il recente piano sulle edicole dei giornali che ha avuto il voto unanime del Consiglio Comunale ha certificato anche la profonda sofferenza del settore che è oggettivamente sovradimensionato, del resto è un settore che nasce nella sua composizione numerica in una città di circa 500 mila abitanti, una città che aveva 130 mila residenti in più rispetto all'attualità e oltretutto siccome parliamo della maggioranza delle riviste, oltre 4800 in lingua italiana, tra gli attuali 370 mila residenti ce ne sono circa 30 mila che hanno un difficile approccio su questa metodologia, insomma il settore è sicuramente in sofferenza. 

Allora, la domanda scaturisce da una voce che si sta diffondendo nella categoria, ovvero sia una voce che dice che questo punto di vendita dovrebbe essere un punto di vendita aggiuntivo rispetto all'attuale assetto sul territorio. 

Tra l'altro poi nel corso negli anni al comparto nella sua totalità che si è costituita in una città di 500 mila abitanti, vanno poi aggiunti un ulteriore centinaio di punti vendita, non esclusivi, rappresentati da supermercati, ipermercati, a seguito della sperimentazione chi più ne ha più ne metta.  

È chiaro che io nella mia doppia funzione che lei conosce bene che non è solo quello di Consigliere Comunale, ma anche di Presidente dello SNAG, auspico che la voce non sia veritiera, però dovevo domandarglielo e che nell'ambito della istituzione e della realizzazione di una rivendita del mio settore, che ci sta benissimo considerando l'ampiezza dei locali, la loro finalità etc. si operi un percorso di monitoraggio attorno alle rivendite collocate attorno alla sede unica, lungo le strade e quantomeno magari un percorso concorsuale che riguardi le rivendite stesse,  eventualmente interessate a trasportare la loro licenza e la loro attività all'interno della sede unica e auspico che, proprio per le motivazioni che le ho detto e che so lei conoscere molto bene si abbandoni, semmai si fosse imboccata, la strada che possa prevedere la realizzazione di un'aggiuntiva rivendita nella sede unica stessa.

________________________________

Assume la Presidenza il Vicepresidente Consigliere Paolo Foschini.

________________________________
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Assessore, io in qualità di Presidente Provinciale dello SNAG non ho ricevuto nessuna convocazione, glielo dico. Va bene. Comunque detto questo, però Assessore, noi sappiamo che ci sono sei licenze inattive in questo momento in città, però, se lei mi attiva lì dentro una di queste sei licenze, lei mi sta parlando di un periodo in cui probabilmente non avevamo ancora approvato un nuovo piano, lei sa che accanto alla sede unica in questo momento c'è una rivendita operante. 

Non so se ci sono le distanze a questo punto, perché comunque ci sono delle distanze a cui ottemperare. È un suggerimento che io adesso le sto dando. 

A questo punto mi dichiaro soddisfatto della sua rassicurazione perché il punto principale è che non ci fossero nuove licenze, dico però comunque che queste sei licenze se rimanevano inattive non era male per la categoria, se non si può fare altrimenti così facciamo, se nessuno di quelli operanti ha accettato, però le chiederò un appuntamento in 
qualità di Assessore al fine di approfondire questo percorso. 

Grazie mi dichiaro soddisfatto della risposta. 

______________________________
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Grazie Presidente.

Io non la voglio tirare troppo in lungo, ho rilevato un percorso che a mio avviso non è opportuno ed è anche imbarazzante sotto certi aspetti, perché siccome come sa l'Assessore io non personalizzo mai in politica, quindi evito di fare nomi e cognomi che uscirebbero fuori comunque per radio,  fondamentalmente a volte le cose possono capitare.

Sono il primo a sbagliare, operare censure, urlare o chissà quanto di altro, mi auguro che questa situazione sia frutto probabilmente di una svista, di una disattenzione - chiarisco subito che parliamo di una situazione, questo per gli ascoltatori, legittima, lecita, a mio avviso poco opportuna da un punto di vista politico. Questa è la cosa che io segnalo, aspetto la risposta dell'Assessore e dico subito che, siccome non mi piace mettere in piazza percorsi personalizzandoli, accetto anche una risposta scritta o comunque una risposta in cui non si facciano nomi e cognomi. Grazie.
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"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Va benissimo la risposta scritta che mi sta dando adesso l'Assessore quindi mi dichiaro soddisfatto del tema, mi auguro che la risposta, che ovviamente mi riservo di leggere, sia di soddisfazione e mi pronuncerò dopo averla letta. Al momento il metodo è questo perché è un metodo di rispetto, per sensibilità ho semplicemente voluto sottolineare per gli ascoltatori che non sanno di preciso di che cosa parliamo, questione di opportunità, che non c'è niente di illegittimo o di illegale, c'è semplicemente una questione di confrontarsi su tematiche di opportunità.

______________________________
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Grazie Presidente. Ho colto lo spunto di una notizia che ha preso anche evidenza sulla stampa locale per interpellare l'Amministrazione, non è una domanda di attualità ma è un'interpellanza, in merito alla cartellonistica stradale sulla nostra città che spesso è non sufficiente e a volte addirittura sbagliata. Tra l'altro su questo argomento a volte anche in senso ironico, l'Assessore si ricorderà, che gli avevo fatto avere delle foto dove c'erano proprio errori in italiano però in realtà qui si parla di cartellonistica proprio sbagliata.  

La domanda, l'interpellanza, in realtà è quella di ritenere, se non si ritenga, opportuna e necessaria una profonda rivisitazione e attualizzazione dell'intero sistema stradale cittadino che ovviamente qui è rimasto nel computer da un punto di vista della cartellonistica. Noi abbiamo notevoli cambiamenti sul territorio, un incrocio in cui viene realizzata una rotatoria è vissuto in maniera differente anche da un punto di vista della cartellonistica, insomma diciamo che andando in giro per Bologna ci si accorge che ci sono delle zone che hanno oggettive carenze di comunicazioni della cartellonistica un po' di tutti i tipi. Io con questa interpellanza sottolineo questa situazione per cercare di considerare assieme all'Amministrazione l'opportunità di iniziare un profondo lavoro di monitoraggio per andare a individuare tutte quelle situazioni da mettere al meglio. Lo spunto sulla stampa era sulle scuole, lei sa che ci sono moltissimi plessi scolastici che non hanno la relativa segnalazione, così come molti invece ce l'hanno, insomma c'è da mettere apposto, il sistema della cartellonistica cittadina deve essere in una qualche maniera monitorato, puntualizzato e attualizzato agli attuali flussi di traffico, alle nuove strade e opportunità che ci sono per indirizzare l'utenza al percorso migliore nella direzione che uno ritiene di dover prendere. Io ho fatto un giro, nessuno di noi viene da Marte, e credo che ci sia questa necessità da affrontare con metodo e non con segnalazioni di volta in volta che sarebbe una fatica inumana, proprio predisporre un'opera che permetta di mettere a sistema tutto quanto dopo un'attenta monitorizzazione e relative valutazioni e quanto di altro. Questa è la considerazione assolutamente pacata, è una situazione che si è costruita negli anni quindi non è che la situazione attuale sia colpa o non colpa di questa Amministrazione, è un dato di fatto, la città cresce. Credo che un volta ogni tanto questo lavoro, che è pure dispendioso intendiamoci, non è un lavoro banale, vada fatto, sono tanti anni che a Bologna non viene fatto con metodo cioè si va avanti a spot a seconda di quando si presenta la situazione e ritengo, per le mie sensibilità, che questo possa essere un periodo giusto, poi il prossimo periodo magari arriverà fra cinque anni, sei anni. Credo che questo sia un periodo indicato perché si è raggiunta una soglia di inesattezza, a mio avviso, che va ricondotta a una corposità più piccola. Grazie.
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Di solito fra me e lei chi deve auspicare sono io e lei deve fare, allora auspichiamo assieme però io mi auguro che al mio auspicio e al suo auspicio si aggiunga il fare nel senso che a mio avviso, ripeto, siccome è un lavoro lungo questi sarebbero i tempi per cominciare un'attenta opera di monitorizzazione e una rivisitazione del sistema cartellonistico anche nelle indicazioni nel senso che oggi le strade che si suggeriscono per raggiungere l'autostrada piuttosto che la tangenziale, piuttosto che una zona che un'altra, sono spesso e in alcune zone differenti perché sono cambiate le strade, perché sono cambiati alcuni sensi unici, perché ci sono delle corsie preferenziali che prima non c'erano, per tutta una serie di cambiamenti che suggeriscono che noi dovremmo suggerire agli automobilisti cose differenti. Non c'è più quella puntualità che c'era quando c'era un'altra Bologna ma è normale, non è che è una cosa strana quindi io adesso aspetterò un po', mi guardo le delibere dirigenziale, le determine etc. etc. e vedrò se partirà quest'opera di attualizzazione del sistema cartellonistico cittadino, salvo poi ritornare alla carica se mi dovessi accorgere che questo non sta accadendo. Grazie.

______________________________
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Grazie Presidente. Lo spunto di questo intervento di inizio seduta è quanto è accaduto in Piazza Maggiore in occasione del comizio tenuto dal candidato Giuliano Ferrara ma non mi voglio soffermare solo su quell'unico episodio ma stigmatizzare come nella nostra città ci siano persone che, appoggiate politicamente da componenti di questa maggioranza, componenti o ex componenti devono ancora decidere che cosa fare da grandi, ritengono di avere diritti di proprietà sulla nostra città tali da sentirsi autorizzati a decidere chi può parlare, chi non può parlare, chi può dire, chi non può dire e ritengono di esercitare questo diritto anche usando forme di violenza e la violenza non è solo fisica con lancio di oggetti. Non solo trova appoggio e brodo culturale da parte di quegli esponenti politici che dicono "ma in fin dei conti qualche uovo che cosa vuoi che faccia?" o quanto di altro, atteggiamenti tenuti anche quando fu colpito il gonfalone della città di Bologna. La violenza è tale sempre perché non esiste solo la violenza fisica e c'è un atteggiamento debole all'interno di quest'aula delle forze politiche che traspare anche in parte, se qualcuno ha avuto attenzione, nella risposta che l'Assessore Mancuso mi ha dato prima alla domanda d'attualità perché se è vero che in democrazia chi va in piazza si può e si deve aspettare e accettare anche contestazione, è anche altrettanto vero che la contestazione non può arrivare al punto di impedire a chi ha diritto a usare la piazza di potersi esprimere e farsi ascoltare perché sennò qua ci prendiamo in giro. Se l'Amministrazione ha stabilito che ci sono delle piazze dedicate ai comizi, in queste piazze che vengono fatte pagare, se qualcuno non lo sa andare a fare un comizio a Piazza Maggiore costa tremila e cinquecento euro all'Amministrazione, se qualcuno ha letto il regolamento, in queste piazze occorre garantire non solo che chi paga per usare questa piazza possa usufruirne e ne abbia l'agibilità ma anche che possa farsi ascoltare sennò ci prendiamo assolutamente in giro quindi la violenza non è solo nel lancio delle cose ma anche nell'utilizzo di tecnologie o metodi che impediscono di fatto a queste persone di esprimersi. Davanti a queste cose che accadono - com'è accaduto in Piazza Verdi al sottoscritto che era nell'ambito dell'esercizio infatti poi c'è la famosa denuncia portata avanti in maniera improvvida per non conoscenza del regolamento da parte del Vice Sindaco Scaramuzzino, tramite dichiarazione a mezzo stampa si è rivelato niente perché i comizi da mezzo fermo, i cosiddetti comizi volanti, sono regolamentati dall'articolo 7 quindi non c'era niente di illegale - il fatto sta che qui sta prendendo il sopravvento e dopo, grazie a un cordone di Polizia che addirittura ha impedito alla gente di entrare, non si è potuto lanciare perché i lanci a curvatura forse chi fa il baseball riesce a farli e a lanciare oggetti o quanto altro al comizio del Senatore Morselli, però anche lì violenza è stata praticata, perché di fatto quelli sono atteggiamenti violenti, non di semplice contestazioni.   

Allora, questa gente qui va condannata, ma va condannata senza ombre, senza connivenze, non andando a giustificare che questa violenza è meno violenta dell'altra violenza o quanto altro, quando poi leggiamo a mezzo stampa, perché il fatto che io vorrei che i colleghi del PD facessero un'attenta riflessione su questi temi, è capire che noi diamo dei segnali che possono essere usati da alibi da parte di persone, magari culturalmente deboli o predisposte a ...perché quando addirittura un esponente conosciuto di un sindacato importante, ritiene di compiere un gesto addirittura fisico, uno dice bene gli ho solo tolto il cappello, e muovere le mani, punto, cioè anche quello che ormai gli dà una sinfonata, perché dice se lo ha fatto lui lo faccio anche io. Qualcuno l'ha letto! Cioè non mettiamo in goliardia, perché su questi temi la goliardia non funziona. 

Allora, siamo noi che abbiamo la responsabilità anche in quest'aula di non dare alibi alle menti più deboli, più facinorose e più violente di non sentirsi giustificati e quando andiamo in piazza a condividere questi atteggiamenti, li condividiamo, diamo alibi e supporto culturale e quanto di altro e non ha importanza dire io non ho tirato niente, perché anche chi... la legge dice, il buon senso dice che è ladro chi ruba, è ladro anche chi tiene aperto il secco e anche chi fa da palo. 

Allora, anche chi è lì e condivide questa modalità di fatto ha degli atteggiamenti di connivenze e di appoggio che non sono tollerabili se vogliamo andare a difendere una società che riesca a bandire la violenza da un punto di vista culturale. 

Quindi, gli atteggiamenti dovrebbero essere ben altri, invece quest'Amministrazione e questa Maggioranza spesso al di là di dichiarazioni di facciata sono assolutamente deboli nei confronti della violenza.
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